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Milano, 04 ottobre 2024 

Circolare n. 023 

AI DOCENTI 
AL PERSONALE A.T.A. 

ALLE FAMIGLIE 
AGLI STUDENTI 

 
Sede - Sede associata 

OGGETTO. Divieto di fumo 

 

Considerata l'estrema importanza della tutela della salute, si ribadiscono le disposizioni 

interne adottate con precedenti provvedimenti al fine di disciplinare il divieto di fumo in tutti 

gli ambienti del luogo di lavoro, ai sensi delle seguenti normative: 

 

● Legge n. 584 dell'11 novembre 1975; 
● Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1995; 
● Circolare del Ministro della Sanità n. 4 del 28 marzo 2001; 
● Art. 52, comma 20, della Legge n. 448 del 2001 (legge finanziaria 2002); 
● Art. 51 della Legge n. 3 del 16 gennaio 2003; 
● Art. 6 del Decreto-legge n. 32 del 3 marzo 2003; 
● Circolare del Ministero della Salute del 17 dicembre 2004; 
● Art. 1, comma 189 della Legge n. 311 del 30.12.2004 (legge finanziaria 2005). 
● Ordinanza 26.7.2013 del ministero della salute (G.U. Serie Generale, n. 176 del 29 

luglio 2013) confermata dal DL 104/2013 
 

La disposizione in cui vige il divieto di fumo è estesa alle aree di pertinenza degli edifici 

scolastici (comprese le zone esterne) ed a tutti i locali in uso a qualsiasi titolo nelle strutture 

scolastiche, ivi compresi i vani di transito e quelli adibiti a servizi igienici. 

Il divieto si applica: ai dipendenti, agli utenti e a chiunque frequenti a qualunque titolo i locali 

della scuola. 

Si informa che tale divieto nella scuola è esteso anche all’utilizzo delle “sigarette 

elettroniche”. 

L'infrazione al divieto è punita con sanzione amministrativa pecuniaria, il cui importo, già 

stabilito dall'art. 7 della L. 584/1975, come modificato dall'art. 52, comma 20 della L. 

448/2001, è stato ulteriormente aumentato del 10% dalla L. n. 311/2004, art. 1, comma 189 

(legge finanziaria 2005). 

 

 



 

 
 

 

Le informazioni trasmesse sono da intendere solo per la persona e/o ente a cui sono 

indirizzate, possono contenere documenti confidenziali e/o materiale riservato. Qualsiasi 

modifica, inoltro, diffusione o altro utilizzo relativo alle informazioni trasmesse, da parte di 

persone e/o enti diversi dai destinatari indicati, è proibito ai sensi del Regolamento UE 

679/16 e dell’art. 616 del C.P. 

 

La misura della sanzione attualmente va da un minimo di 27,50 Euro, fino a un massimo, in 

caso di recidive, di 275,00 Euro, ed è raddoppiata qualora la violazione sia commessa alla 

presenza di una donna in stato di gravidanza o di bambini fino a 12 anni. 

 

Sono incaricati dell’accertamento:  

il Dirigente Scolastico e 

per la sede: 

i docenti: proff. Amendola, Anelli, Bordoni, Carpinelli, D’Alberton, Galvagno, Girgenti, 

Migliavacca, Moneta, Postorino. 

il personale ATA: il signor Bellizzi e la signora Giova. 

 

Per la sede associata: 

i docenti: proff. Alaimo, Anzivino, Barbuto, Besagni, Buscaino, De Santis, Di Blasi.     

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof. Franco Tornaghi 
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